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di Stefano Picciano

60Paavo Järvi e Arvo Pärt:
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on si parla d’altro da settimane:
e non solo nel mondo della mu-
sica ‘‘classica’’. Mi riferisco ov-
viamente alla nomina di Beatri-
ce Venezi a Direttore (Direttri-
ce? Mi arrendo...) musicale del-

la Fenice di Venezia a partire dall’ottobre
2026. Nomina che ha sollevato un’ondata di
ribellione da parte, anzitutto, delle maestran-
ze dello stesso teatro (culminate nello scio-
pero alla prima del Wozzeck) e poi una serie
di dichiarazioni di sostegno da parte di tutte
le orchestre italiane. Molte sono le criticità
percepibili in questa nomina: a partire da un
curriculum che, ad un occhio attento, non è
commisurato al prestigio e alla complessità
della Fenice, passando per una mancanza di
collegialità (nonostante quanto promesso da
parte del Sovrintendente Colabianchi, che di
questo si è poi scusato) nei confronti dei
musicisti veneziani, fino al fatto che la Vene-
zi non abbia mai diretto sulla laguna, se si
esclude un breve intervento in occasione di
un evento sponsorizzato in periodo Covid.
E naturalmente tutto questo si è legato alla
politica: al fatto che Beatrice Venezi sia nota
per la sua vicinanza al governo attuale (rico-
pre un incarico ufficiale di consulenza per il
Mibac) e sia dichiaratamente posizionata a
destra. Il che, sia chiaro, non dovrebbe co-
stituire di per sé un problema: nessuno – o
quasi – ha sollevato obiezioni sulla nomina,
sempre alla Fenice, di Colabianchi, esponen-
te della stessa area politica, né sarebbe pen-
sabile eccepire sulle qualità professionali di
Cecilia Gasdia, a capo dell’Arena di Verona
e già candidata per Fratelli d’Italia.
La nomina di Beatrice Venezi, che finora ha
mantenuto sulla vicenda una posizione piut-
tosto riservata, rischia tuttavia di apparire
come l’effetto collaterale di un meccanismo
più grande di lei. A mio avviso, si tratta di
una decisione istituzionale infelice, non per
questioni ideologiche, né tantomeno per le
ridicole accuse di sessismo (tante donne, in
tutto il mondo, conducono oggi, meritata-
mente, carriere prestigiose sul podio), ma

perché appare offensiva
nei confronti di quei col-
leghi – italiani e non –
che costruiscono il pro-
prio percorso esclusiva-
mente sul merito, lo
studio e la competenza.
E non è un caso, quindi,
la scelta di Alessandro
Cadario come nostro
personaggio di coperti-
na: che non è più giovanissimo (ha 46 anni),
ma che ha saputo costruirsi dal basso una
professionalità e una credibilità che oggi gli
consentono una carriera decisamente in
ascesa. Compositore, direttore di coro, violi-
nista: insieme a una salda formazione teori-
ca, Cadario si unisce a quella ricca e sempre
più visibile schiera di direttori italiani trenten-
ni e quarantenni che uniscono conoscenza
della tradizione, idee innovative e spinta ver-
so il futuro. A mio giudizio, questi sono gli
esempi che il Ministero dovrebbe incorag-
giare, non scelte politiche che sembrano ri-
calcare errori già compiuti in passato dalla
sinistra e oggi ribaditi dalla destra. Il tema,
scottante, mi ha portato via quasi tutto lo
spazio tradizionalmente dedicato ai contenu-
ti di una rivista che, nel mese di novembre,
celebra un doppio novantesimo complean-
no: quello di Luciano Pavarotti – purtroppo
scomparso 18 anni fa – la cui grandezza e
unicità acquistano, a mio avviso, maggiore
evidenza con la serenità data dalla prospetti-
va storica; e quello di Arvo Pärt, il composi-
tore vivente più eseguito, che celebriamo
con un articolo e un prezioso contributo dell
suo amico Paavo Järvi. Né ci dimentichiamo
del princeps musicae, Giovanni Pierluigi da
Palestrina, nei 500 anni dalla nascita: Walter
Testolin, interprete d’elezione della sua mu-
sica, ci parla di lui e del Monteverdi recente-
mente inciso. E poi la seconda parte del
saggio di Sandro Ivo Bartoli sui concerti pia-
nistici ‘‘napoletani’’ e tanto altro ancora in
questo ricco numero autunnale!
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